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Genetic Transfer Technology e il nuovo cilindro dosatore 
UniCorr L: addio Anilox! 
Valutazioni e risultati delle prove di stampa diretta su cartone ondulato 
 
 

  Immagine: stampa con il nuovo cilindro dosatore UniCorr L 
… 

 
 
Un anno fa, a settembre, Apex Group of Companies, di Hapert/NL, ha presentato alla fiera Fachpack di 
Norimberga, un rivoluzionario cilindro dosatore per stampa flessografica diretta su cartone ondulato. 
Dietro il nome del prodotto, “ UniCorr” , si cela il nuovo cilindro dosatore che non ha niente a che spartire con i 
tradizionali cilindri anilox: il materiale e la struttura della superficie di questo rivoluzionario cilindro sono 
completamente diversi. 
 
La superficie: materiali e struttura 
Due anni dedicati a ricerca e sviluppo: questo l’investimento di Apex nel nuovo cilindro dosatore. Una 
ricerca spinta dal fatto che i cilindri anilox, se da un lato dimostrano capacità eccezionali di 
adattamento alle specifiche definite dai clienti, dall’altro hanno virtualmente esaurito il proprio 
potenziale di miglioramento. Ciò significa che, a fronte di retinature sempre più sottili con volumi 
sempre maggiori, si ottiene una qualità di stampa di poco migliore, senza peraltro eliminare i difetti dei 
cilindri anilox, quali la difficoltà di pulizia. Le ricerche di Apex si sono concentrate a lungo sulla 
superficie del cilindro: non più uno strato di puro cromo ma una miscela di ossido di cromo e ossido di 
titanio con particelle a dimensione fissa. L’incisione al laser dei nuovi cilindri avviene tramite un 
processo del tutto simile a quello utilizzato per i cilindri anilox tradizionali. In realtà, il trattamento 
prevede l’utilizzo di un laser di nuova generazione a bassa energia, che consente di ottenere sul 
cilindro dosatore una superficie dalla struttura rivoluzionaria che niente ha a che fare con la struttura a 
celle degli anilox: nessuna retinatura, profondità delle celle o apertura determina in modo vincolante le 
specifiche del nuovo cilindro. I volumi misurabili relativi alla quantità di inchiostro applicata dal cilindro 
non sono più paragonabili alle caratteristiche di applicazione d©inchiostro degli anilox: sebbene le 
strutture siano meno profonde, i cilindri UniCorr, rispetto a quelli anilox tradizionali, permettono 
l’applicazione di elevate e variabili quantità d’inchiostro. 
 
Ad oggi, se si utilizza un cilindro anilox per volumi elevati su superfici piene, si ottiene una stampa di 
qualità decisamente buona. Lo stesso non si può dire, invece, nel caso di elementi sottili, quali 
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lineature, caratteri e punti in mezzi fondi, che vengono rapidamente inchiostrati in caso di applicazione 
di quantità elevate d’inchiostro. Al contrario, i nuovi cilindri dosatori sono in grado di gestire meglio lo 
strato di inchiostro sul cilindro rispetto ai cilindri anilox tradizionali. La peculiarità del nuovo tipo di 
superficie garantisce che, tramite “solo e soltanto” quel cilindro dosatore, sulle parti della lastra che 
necessitano di una grande quantità di inchiostro (ad esempio, le superficie piene) venga applicato 
molto inchiostro mentre gli elementi sottili (quali lineature, caratteri e mezzi fondi fino ad un certo 
grado) vengano inchiostrati quanto effettivamente necessario per ottenere una stampa ottimale. 
 
L’avvio della fase di test 
La fase di sviluppo vera e propria, incentrata sul processo di produzione dei nuovi cilindri, si è 
conclusa nel secondo trimestre dell’anno scorso: da allora, non solo Apex ha applicato la nuova 
tecnologia per produrre i primi cilindri, ma alcune realtà aziendali del settore si sono rese disponibili 
per svolgere prove approfondite in condizioni di produzione. Il riscontro ottenuto fino ad ora è 
assolutamente positivo e il prodotto ha avuto risonanza fin dalle prime applicazioni. Il nuovo cilindro 
consente di ottenere superfici piene di qualità decisamente superiore, permettendo allo stesso tempo, 
di stampare testi e lineature in negativo di pari elevata qualità, così come le relative combinazioni a 
mezzi fondi. Tutto questo con un unico cilindro. Di seguito sono riportati i risultati di ulteriori prove 
effettuate, in termini di misurazioni e valutazioni tecniche, nonché di conferma o meno delle prime 
impressioni. 
 
I test di stampa effettuati dalla Heuchemer 
Nel centro stampa della Heuchemer Verpackung di Miehlen sono state effettuate prove approfondite 
su una stampatrice Bobst Masterflex. Il test, di tipo comparativo, ha visto l’impiego di due cilindri 
dosatori UniCorr con diversi quantitativi di inchiostro e vari cilindri anilox tradizionali. Lo scopo delle 
prove è di utilizzare i risultati ottenuti per stilare una specifica tecnica del cilindro “UniCorr L”. 
 
È stato a questo punto che la Neuefeind GmbH, con sede a Ochtendung/Koblenz, ha fatto il suo 
ingresso nel progetto UniCorr. L’azienda riprografica, che vede tra i propri settori di specializzazione la 
stampa flessografica, è particolarmente indicata per il progetto grazie sia alla propria struttura, che 
vede impegnati 25 dipendenti, che all’importante ventaglio di esperienze maturate: non a caso è stata 
insignita di svariati riconoscimenti a livello internazionale. Il responsabile di progetto della Neuefeind, 
Christian Decker, ha sviluppato un modulo speciale specifico per le prove di stampa del progetto e 
mirato a determinare i punti di forza e di debolezza della superficie del nuovo cilindro rispetto agli 
anilox tradizionali, nonché a delinearne i contorni. 
 
Sulla prima lastra di prova è stata riprodotta una gamma di mezzi fondi di 18-46 l/cm. Al di là dei 
tradizionali elementi di prova, quali testi in positivo/negativo, lineature in positivo/negativo, aree piene, 
codici EAN e altri, mirati a definire e verificare la resa della lastra, è stato aggiunto un elemento in più. 
 
Questo nuovo elemento prevede, per ciascun retino, vari angoli di retinatura e strutture delle lineature. 
Il fatto che la maggior parte delle caratteristiche distintive siano da ritrovare nella gamma critica dei 
mezzi fondi ha portato a impostare le retinature, rispettivamente, al 40% e al 60%. Per ciascuna 
retinatura, sono stati sottoposti a valutazione i seguenti angoli: 0° - 15° - 45° - 75° (offset) e 7,5° - 
22,5° - 52,5° e 82,5° (flexo). A tal fine, è stata prevista l©applicazione di un reticolo supplementare sia 
in asse, che in parallelo e in diagonale rispetto al movimento. In tal modo, è stato possibile testare un 
ampio spettro di impostazioni di stampa potenzialmente critiche e, in particolare, valutare il possibile 
verificarsi di discontinuità (ad esempio, effetti moirees). 



   
 

3 – Apex Group of Companies “ Il nuovo cilindro dosatore UniCorr L: addio Anilox!”  
 

 

 

(Immagine in basso): il nuovo elemento 
“ speciale”  sulla lastra utilizzata per le 
prove. Questo nuovo elemento prevede, per 
ciascun retino, l’aggiunta di vari angoli di 
retinatura e strutture delle lineature. Il fatto 
che la maggior parte delle caratteristiche 
distintive siano da ritrovare nella gamma 
critica dei mezzi fondi ha portato a 
impostare le retinature, rispettivamente, al 
40% e al 60%. Per ciascuna retinatura, sono 
stati sottoposti a valutazione i seguenti 
angoli: 0° - 15° - 45° - 75° (offset) e 7,5° - 
22,5° - 52,5° e 82,5° (flexo). 
 

(Immagine sulla sinistra): la lastra delle 
prove con il nuovo cilindro dosatore 
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I vari cilindri anilox (100 l/cm, 140 l/cm, 220 l/cm) e i due UniCorr sono state testati applicando 
differenti quantità di inchiostro. Inoltre, la loro comparazione, nei test di stampa su Bobst Masterflex, è 
stata eseguita con tre diversi tipi di lastre XSYS (FAC, ACT, ART) su sei differenti qualità di carta 
(cartone ondulato su due lati e cartone ondulato su un lato, stampato e non stampato). Ciò significa 
aver effettuato un totale di 30 stampaggi con 90 diverse impostazioni di stampa. 
 
L’approfondita valutazione che ne è seguita, applicata a tutte le stampe della riprografica Neuefeind, si 
è basata sui seguenti criteri: ampiezza massima retini, orientamento massimo retini, reticolo massimo, 
lineatura minima in positivo e negativo, testo minimo in positivo e in negativo, dimensione minima 
codice e copertura superficie a toni pieni. In tal modo si è potuto definire che, rispetto ai cilindri anilox 
tradizionali, la superficie del cilindro UniCorr non presenta discontinuità, non ha problemi di moirees o 
altri importanti difetti o limiti: questo ha portato a definire le specifiche che oggi contraddistinguono i 
cilindri “UniCorr L”. 
 
I test di stampa Kunert Wellpappe 
Un’ulteriore prova di stampa è stata condotta con questo tipo di cilindro su una Göpfert Ovation della 
Kunert Wellpappe di Biebesheim. Ancora una volta il confronto è stato tra tre cilindri anilox tradizionali 
(100 l/cm, 140 l/cm, 180 l/cm) e il nuovo cilindro dosatore UniCorr L, anche se le parti coinvolte nel 
test hanno deciso di utilizzare un solo “unico” tipo di lastra, la FAC, che, nel primo test, ha sempre 
dato buoni risultati sia con UniCorr che anilox su un’ampia varietà di materiali. A questo punto, si 
potrebbe ribattere che, alla luce del confronto diretto in tutte le prove eseguite, non è possibile trarre 
conclusioni definitive per un abbinamento perfetto tra inchiostro e tipo di lastra rispetto al relativo 
substrato. 
 
Nel corso della prova di stampa sono state utilizzate quattro differenti qualità di carta (cartone 
ondulato su due lati e cartone ondulato su un lato, stampato e non stampato). Sono state eseguite 
stampe con 24 differenti impostazioni, con comparazione diretta tra il cilindro UniCorr L e il cilindro 
anilox utilizzato per ciascun foglio di carta. Tali risultati sono, inoltre, stati oggetto di valutazione nel 
corso del primo test e trasferiti in una matrice. 
Al fine di riuscire a presentare visivamente l’intera portata dei risultati ottenuti, Christian Decker ha 
stabilito un sistema di classificazione in valori percentuali, rendendo la comparazione tramite 
istogrammi. 
 

Foto 
Le prove di stampa eseguite dalla Heuchemer: 
Christian Decker, della Neuefeind (sulla sinistra) e 
Holger Emmerich, Direttore AV Druck, della 
Heuchemer. 
 



   
 

5 – Apex Group of Companies “ Il nuovo cilindro dosatore UniCorr L: addio Anilox!”  
 

 
 

 
 
Questa soluzione ha reso possibile dimostrare i punti di forza e i vantaggi del cilindro UniCorr L. I 
risultati dimostrano che l©innovativa superficie del cilindro UniCorr L garantisce che “le” aree di una 
lastra che necessitano di una maggiore quantità di inchiostro, ivi comprese le zone piene, ricevano 
un’adeguata quantità di inchiostro. Allo stesso modo, lineature sottili, caratteri e reticoli fino ad un 
certo grado ricevono solo l’inchiostro realmente necessario per ottenere un ottimo risultato di stampa. 
 
Göpfert: prove con cilindri folli 
Per valutare ulteriormente le potenzialità del nuovo cilindro dosatore, a metà ottobre 2007 è stato 
svolto un ulteriore test di stampa alla Göpfert Maschinen GmbH di Wiesentheid: un test comparativo 
utilizzando cilindri Apex a bande con 12 differenti specifiche comprese tra 80 e 320 l/cm. Ancora una 
volta, si è dimostrato che, utilizzando un cilindro dosatore UniCorr L al posto di un anilox da 100 l/cm e 
12 cm3/m2 su cartone avana, nella zona dei pieni si ottengono risultati equivalenti, o anche migliori. 
 

Prove di stampa alla Kunert: (da sinistra a destra) 
Dieter Neuefeind, Direttore Generale della 
Neuefeind; Christian Decker, della Neuefeind; 
Georg Selders, rappresentante autorizzato Apex 
Deutschland GmbH e Peter Köhler, responsabile 
lavori della Kunert. 
 

Immagini 
Per riuscire a presentare visivamente l’ intera portata 
dei risultati ottenuti, Christian Decker ha stabilito un 
sistema di classificazione in valori percentuali, 
rendendo la comparazione tramite istogrammi. 
 
Istogramma in alto: cartone Kraftliner da 135 g/mq 
ondulato su entrambi i lati, bianco, non stampato. 
 
Istogramma in basso: cartone Kraftliner da 180 g/mq 
ondulato su entrambi i lati, bianco, stampato. 
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Immagini 
Le differenze di stampa sono palesi: le tre immagini in alto mostrano le stampe ottenute con un cilindro 
anilox standard, mentre quelle in basso mostrano i risultati di stampa del nuovo cilindro dosatore 
UniCorr L. 
 
Le conclusioni 
I risultati delle prove, insieme all’esperienza maturata in precedenza, mostrano che la superficie del 
nuovo cilindro dosatore consente un trasferimento d’inchiostro estremamente omogeneo. La gamma 
di soluzioni che fino ad oggi richiedeva l’impiego di vari cilindri anilox è ora ottenibile tramite un unico 
cilindro dosatore con diversi volumi d’inchiostro. UniCorr L può essere impiegato sia su cartone avana 
che su liner. Permette di ottenere aree piene splendide, abbinate a negativi puliti, caratteri sottili, 
lineature e, in funzione del substrato e fino ad un certo grado, anche mezzi fondi, senza contare che 
l’”effetto canna” è sensibilmente ridotto. Infine, le prove di stampa hanno mostrato che, rispetto al 
cilindro anilox, UniCorr L apporta vantaggi indiscutibili, senza necessità di regolazioni di inchiostro e di 
riprotecnica. E non va dimenticato che gli interventi di pulizia su un UniCorr L sono decisamente più 
semplici. 
 
E in futuro? 
La prima nuova macchina per stampa flessografica con set di colori completo e quattro cilindri UniCorr L è 
operativa da gennaio 2008. I cilindri UniCorr L attualmente disponibili saranno utilizzati nelle gamme di 
stampa bassa e media laddove attualmente vengono usati cilindri anilox da 100 fino a 180 l/cm. Ad oggi si sta 
lavorando intensamente sui cilindri UniCorr M e UniCorr S per qualità di stampa media e alta. 
Tali versioni, a basso trasferimento di inchiostro e con strutture superficiali nettamente più sottili, saranno 
utilizzate per retinature fino a 54 l/cm e substrati con superfici di qualità elevata. 
 
Per ulteriori informazioni, rivolgersi a: 
Apex Italy srl Via Nenni snc 21057 Olgiate Olona (VA), Italia Tel. + 39 0331 379063, Fax. + 39 0331 376874, info@apex-
italy.it 
 
Apex Europe:           Tel. + 31 (0) 497 361111 
Apex Asia: Tel.: +65 (0) 6284 7606 
Apex Germania: Tel.: +49 (0) 2832 97830 
Apex Nord America: Tel.: +1 (0) 724 379 8880 
 
www.apex-groupofcompanies.com 


